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La grande sete 
Cassano, Erica 

narrativa Garzanti <casa 
editrice> 2025 

 

Inventario92504 
CollocazioneNARRATIVA    

CASSE 01     ITALIANA 
 

 
Anna ha sete. Tutta la città ha sete, da settimane. C’è chi li chiamerà i giorni della Grande 
Sete, e chi le ricorderà come le Quattro Giornate di Napoli. È il 1943 e l’acqua manca 
ovunque, tranne che nella casa in cui Anna vive con la sua famiglia. Mentre davanti alla 
Casa del Miracolo si snoda una fila di donne che chiede quanto basta per dissetarsi, lei si 
domanda come mai la sua sete le paia così insaziabile. Perché quella che Anna sente è 
diversa: è una sete di vita e di un futuro di riscatto. A vent’anni vorrebbe seguire le lezioni 
alla facoltà di Lettere, leggere, vivere in un mondo senza macerie, senza l’agguato continuo 
delle sirene antiaeree. Ma non c’è tempo per i sogni. Il padre è scomparso, la madre si è 
chiusa in sé stessa, la sorella e il nipote si sono ammalati. Il loro futuro dipende da lei. Così, 
quando ne ha l’opportunità, Anna accetta un impiego come segretaria presso la base 
americana di Bagnoli. Entra in un mondo che non conosce, incontra persone che 
provengono da una terra lontana, piena di promesse, che incanta e atterrisce allo stesso 
tempo, come tutte le promesse. La cosa più semplice sarebbe scappare, lasciarsi alle spalle 
gli anni dolorosi della guerra. Ma Anna non vuole che qualcun altro la salvi. Come Napoli si 
è liberata da sola, anche Anna deve trovare da sola la sua via di salvezza. La grande sete non 
è facile da soddisfare. Viene da dentro e parla di indipendenza e di amore per il sapere e, 
soprattutto, parla del coraggio necessario per farsi sentire in un mondo che non sa ascoltare. 
Erica Cassano esordisce con una voce potente e profonda, capace di stupire e commuovere, 
rincuorare e ispirare. "La grande sete" è l’indimenticabile racconto di un piccolo grande 
mondo, dei suoi silenzi e dei suoi rumori, di un anelito verso qualcosa di più grande che 
risiede in ognuno di noi. 
 
 
 



 

Onesto 

Vidotto, Francesco  
narrativa Bompiani <casa 

editrice> 2025 
 

Inventario92492 

CollocazioneNARRATIVA    
VIDOF 01     ITALIANA 

 

 
Guido Contin detto Cognac abita in un casello dismesso della vecchia ferrovia adagiata tra i 
boschi del Cadore insieme a Moglie, la sua gatta. È anziano e non possiede più nulla se non 
una cartelletta piena di lettere indirizzate alle cime delle montagne e respinte al 
mittente. Sono pagine scritte a mano da un uomo che si firma con il nome di Onesto e 
racconta la sua vita con il fratello gemello Santo, l'incontro con Celeste, la guerra, la morte e 
l'amore. Sembrano storie semplici, di persone che accettano il destino senza porsi domande, 
aggrappate alla vita come i larici ai pendii più scoscesi. E invece rivelano vicende 
straordinarie: un rapimento, un figlio ritrovato, una terribile violenza, una bomba che cade 
nella notte, una fotografia nascosta tra le rocce, un segreto pieno di vergogna e, soprattutto, 
un amore inconfessabile che scorre attraverso la vita come un torrente impetuoso. Nella sua 
semplicità, Onesto ci rivela qualcosa di universale: “in molti credono che per scalare ci 
voglia forza, invece è proprio il contrario. Scalare, come vivere, non è questione di tenere, è 
questione di lasciar andare. Ogni cosa. La paura, l'incertezza, i problemi, le soluzioni, il 
passato, il futuro, le prese, gli appigli. Tutto quanto. Lasciare andare in un movimento 
continuo che avvicina al cielo”. Francesco Vidotto è un narratore capace di andare dritto al 
cuore delle cose. Con la storia di Onesto, Santo e Celeste ci emoziona, ci commuove, ci 
accompagna in alto, dove l'aria è sottile e ci si sentiamo intimamente rinnovati, capaci di 
guardare la vita con occhi nuovi. 
 
 
 
 



 

L'amore mio non muore 

Saviano, Roberto 
Giulio Einaudi 

editore 2025 
 

Inventario92480 

CollocazioneNARRATIVA    
SAVIR 07     ITALIANA          

 

 

Questo è un romanzo. Racconta una storia impossibile. Una storia vera. 
«Ho deciso di scrivere questo libro per raccontare la storia d’amore più drammatica e 
potente in cui mi sia imbattuto. Quella di Rossella Casini, giovane piena di vita, vittima di 
’ndrangheta. È una storia che raccoglie tutti i colori dell’umano sentire: l’ingenuità e lo 
slancio, la devozione e l’ossessione, l’amicizia, il desiderio, il coraggio, la delusione, il 
tradimento, lo schifo, la tragedia. Eppure, per Rossella, la certezza che proprio nell’amare 
risieda l’unica possibilità di verità e di senso non viene mai meno. L’amore non muore» 
(Roberto Saviano). Rossella Casini ha poco più di vent’anni, è di Firenze, ha un padre e una 
madre affettuosi che non le fanno mancare nulla. La sua è un’esistenza tranquilla, anche se 
siamo nell’Italia del ’77, le piazze sono animate dalle contestazioni politiche, nelle strade si 
riversano rabbia, violenza, molta eroina. Ad agitare la vita di Rossella, da un giorno 
all’altro, ci pensa Francesco: lui è uno studente calabrese fuori sede. Il sentimento che nasce 
fra loro è qualcosa che nessuno dei due aveva mai provato. Trascorsi i primi mesi 
spensierati, Rossella scopre che la famiglia di Francesco è legata a una potente ’ndrina della 
Piana di Gioia Tauro. Durante una vacanza a Palmi, dove ha portato anche i genitori, assiste 
allo scoppio di una faida: un vortice di violenza che travolge tutto e tutti, dal quale Rossella 
sceglie di non scappare, almeno non senza Francesco. È convinta che il loro amore sia così 
potente da fermare la mattanza. Che sia il lievito necessario per cambiare il corso delle cose. 
Il 22 febbraio 1981 Rossella Casini sparisce misteriosamente dopo aver annunciato il 
proprio rientro a casa. Nessuno la rivedrà più. Sebbene il corpo non sia stato ritrovato, è 
riconosciuta dallo Stato come vittima di ’ndrangheta. Roberto Saviano ha scritto il romanzo 
della sua storia, un’avventura umana che strazia, ricolma d’amore, di violenza e di coraggio. 
 
 
 
 



 

La strada giovane 

Albanese, Antonio  
narrativa Giangiacomo 

Feltrinelli Editore 2025 
 

Inventario92479 

CollocazioneNARRATIVA    
ALBAA 01     ITALIANA 

 

 
Nino, giovane panettiere siciliano, viene catturato dopo l’8 settembre. Dell’armistizio non 
ha capito granché, credeva che i tedeschi lo rispedissero a casa dalla sua famiglia, nelle 
Madonie, invece quel treno lo ha portato in un campo di prigionia oltre le Alpi, a patire 
fame, freddo e paura. Nino è un IMI, un internato militare, senza nemmeno i diritti di un 
prigioniero. Qualche conforto gli viene dall’amicizia con Lorenzo, un giovane toscano 
spigliato, che con lui lavora nelle cucine governate dal Piemontese, un gigantesco 
macellaio. Insieme, i tre colgono l’occasione dello scompiglio per i festeggiamenti di 
capodanno del ’44 per fuggire. Ma fuori il freddo, la fame e la paura non mordono meno: 
orientarsi non è semplice, trovare cibo e riparo è un’impresa, e la gente è terrorizzata e 
feroce. La Sicilia sembra irraggiungibile e Nino lascia sul terreno, chilometro dopo 
chilometro, innocenza e giovinezza. Eppure, a sorreggerlo nel suo interminabile viaggio 
attraverso i territori occupati dai nazisti, dove combattono le bande partigiane e continuano i 
bombardamenti, e poi nella devastazione di un Sud martoriato dall’avanzata degli Alleati, 
c’è il ricordo della bellezza, il calore degli affetti. Mentre si nutre con le lumache rosse che 
emergono dal terreno dopo la pioggia, emergono anche le sue memorie: la festa del Santo a 
Ferragosto, il profumo di burro e vaniglia dei biscotti preparati dal padre, il sapore dei 
babbaluci in umido, l’emozione della Targa Florio, la celebre corsa automobilistica. E il 
calore dei baci di Maria Assunta che, forse, lo sta ancora aspettando e che lui desidera 
riabbracciare a ogni costo. Ispirato a una storia familiare, "La strada giovane" è il primo 
romanzo di Antonio Albanese, che rivela un talento per la narrazione tesa, a tratti 
drammatica, venata di tenerezza. Nino è un protagonista struggente e vero, di cui è 
impossibile non innamorarsi. 
 



 

Donald : storia molto più 

che leggendaria di un 
Golden Man : [ballata] 

Massini, Stefano 
Biografie 2025 

 

Inventario92505 

CollocazioneNARRATIVA    
MASSS 02     ITALIANA 

 

 
Sembra che l’esistenza di ogni essere umano si giochi su un totale di dieci minuti, la somma 
di quei fatidici istanti in cui nelle nostre vite succede qualcosa di decisivo. Questo libro è la 
storia dei dieci minuti di un uomo che da quando ha avuto coscienza di sé ha sempre 
desiderato una cosa soltanto: il dominio. Una biografia dunque? Semmai una ballata, 
vorticosa e trascinante, picaresca, onirica, graffiante eppure terribile. Narrata dalla voce 
inconfondibile di Stefano Massini, che con “Lehman Trilogy” ha portato per la prima volta 
un italiano al trionfo negli Stati Uniti, ecco l’odissea inesorabile di un bambino che diventa 
ragazzo d’oro e poi imprenditore senza scrupoli, fino all’attimo esatto in cui decide di 
indossare la maschera che tutti, oggi, conosciamo come Donald J. Trump. Si può narrare 
l’uomo più potente della terra come lo farebbe un cantastorie dei secoli passati, intrecciando 
la storia e la leggenda, la cronaca e il mito, l’orrore e la parodia? Nel raccontare la vita del 
suo ingombrantissimo, esagerato, predestinato protagonista, Stefano Massini parte dal 
principio: una famiglia di origini tedesche, un vialetto curato che attraversa un prato tagliato 
perfettamente, una casa immersa nella quiete idilliaca del Queens. Per stemperare la 
leggenda nell’umorismo e sabotare la mitologia con il sarcasmo, la parola incantatrice di 
Massini scende nei dettagli infinitesimali e li annoda alla traiettoria di un’esistenza affollata 
di personaggi: i genitori, il preside, l’autista, la Golden Wife. E poi l’avvocato, colui che di 
Donald annusa il potenziale e per primo ne percepisce il fluido, che gli insegna il disincanto 
e l’utilitarismo. Che lo spinge verso il successo, fino alla conquista di New York, fino alla 
torre più alta di tutte che porta il suo nome. Nel mondo, intanto, la storia continua a 
scorrere: i discorsi incendiari di Malcolm X, Lee Oswald che esce di casa armato di fucile, 
Elvis Presley e Frank Sinatra, Muhammad Ali che vola come una farfalla... Ma mentre 
accade tutto questo, i nostri occhi sono rivolti esclusivamente alle avventure di quel ragazzo 
con la pelle arrossata e i capelli biondi che velocemente diventa uomo, si fa chiamare 
«Golden Boy», seduce le ragazze e non rispetta l’autorità degli altri. Accarezziamo l’erba 
dei campi da baseball dove gioca, lo vediamo indossare il primo vestito elegante e salire su 
una Cadillac, lo scortiamo lungo la sua scalata trionfale del mercato immobiliare… Finché 
vediamo prendere forma l’ultima grandiosa idea: la politica come “exit strategy”. Al 
disastro finanziario, all’inattualità, alla vecchiaia, forse alla morte. Stefano Massini ha 
scritto la “chanson de geste” di un personaggio opaco, inafferrabile, che fa della menzogna 
un’arte e del successo un’ossessione. Ecco a voi la storia dei dieci minuti cruciali e delle 
fatalità che hanno reso Donald J. Trump l’antieroe del secolo scorso e il grande terrore del 
millennio appena iniziato. 
 



 

Poveri a noi 

Carrieri, Elvio 
Ventanas <casa 

editrice> 2024 
 

Inventario92495 

CollocazioneNARRATIVA    
CARRE 01     ITALIANA 

 

 
Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2025 
 
Nel cortile di una scuola media della periferia barese uno studente viene massacrato di botte 
da un compagno e ricoverato in prognosi riservata. A distanza di pochi metri, inerme, un 
altro ragazzo osserva la scena. Il senso di colpa per non essere intervenuto lo tormenterà per 
sempre. Passano quasi vent’anni. Nel frattempo, dimenticato quel momento tragico, Plinio 
(la vittima) e Libero (il testimone defilato del pestaggio) sono diventati amici. Un’amicizia 
basata sulla protezione reciproca. Ma quando Libero, professore in un carcere, incontra 
Letizia, una psicologa originaria della Valle d’Itria, il rapporto con Plinio si trasforma. Sullo 
sfondo di una città, Bari, ormai ridotta cinicamente alla sua anima scheletrica e post-
industriale, tormentata da scandali locali e da losche manovre politiche, non c’è dramma che 
le tre giovani figure urbane non possano esorcizzare. Non importa quanto dolore vi sia in 
gioco. 
  



 

 

Incompletezza : una storia 
di Kurt Gödel 

Gambetta, Deborah 
narrativa Ponte alle 

Grazie <casa 

editrice> 2024 
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Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2025 

Libro vincitore del Premio Mondello - Premio Speciale per la Letteratura 2024 

 

La storia di un grande genio. La storia di una rinascita. 

 

Come distaccarsi da un amore malato, afflitto da litigi perpetui, manipolazioni, fughe e ritorni? 
Trovando un'altra ossessione, come se ci si innalzasse su un ramo più alto dello stesso albero: 
questo racconta Deborah Gambetta nello stupefacente romanzo che avete in mano, in cui l'incontro 
con la vita e il pensiero di Kurt Gödel – uno dei maggiori matematici della Storia, autore di teoremi 
fondamentali per l'intero edificio della scienza e della tecnica – rappresenta l'innesco di una vita 
nuova, l'iniziazione a un universo misterioso e fantastico. Con la dedizione assoluta di chi deve 
salvarsi la vita, l'autrice/narratrice si rifugia nella matematica e al contempo nella conoscenza 
personale, quasi viva, dell'uomo Gödel: solo così troverà la chiave per fare i conti con l'assenza di 
senso, l'incaponirsi del destino, la casualità delle vicende umane. "Incompletezza" è un romanzo 
unico nella sua riuscita fusione di due grandi temi apparentemente opposti: da un lato la ricerca di 
una passione materiale definitiva, che ci spossessi per sempre di noi, dall'altro l'ambizione a una 
conoscenza pura e astratta, che contempli soltanto sé stessa. Il genio sovrannaturale e umanissimo 
di Kurt Gödel può trasformarsi allora, per chi narra e per chi legge, in un nuovo Virgilio, in una 
guida verso un senso possibile, verso un ordine fragile ma autentico della vita e del mondo. 
 

 



 

Quel fazzoletto color 

melanzana : romanzo 
Mortelliti, Arianna 

narrativa Arnoldo 
Mondadori editore 2024 
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Collocazione    
NARRATIVA  

ITALIANA 
MORTA – 1 

 

Inventario 92559 
Collocazione    

NARRATIVA  
ITALIANA 

MORTA – 1 bis 
 

 

 
 

"Lumache" erano chiamati per l'estrema prudenza nella guida, eppure è proprio in un 
incidente d'auto che Alice e Filippo trovano la morte. Lara, la loro figlia trentenne, torna a 
Castel Cielo, nella provincia laziale, per i funerali. E ora? Che fare? Chiudere 
definitivamente con quel che resta di lei nell'angusta vita del paese? Lara ritrova la stretta 
protettiva della nonna paterna, la miniera di emozioni che, attraverso lei, la lega alla sua 
infanzia. Dunque prende tempo, e più prende tempo, più il passato scivola in lei e mina un 
equilibrio fatto di silenzi e rimozioni: chi è stato lo "zio" Rocco trovato morto nel fiume 
quando lei era una bambina, chi è stato per suo padre (il migliore amico?) e per sua madre 
(uno scomodo affetto?). E Franco? Bollato dalla nomea di "matto" e accusato di quella 
morte misteriosa, è un talentuoso fotografo che non ha mai smesso di collezionare immagini 
del paese e delle sue facce. E Don Alfonso, che cosa sa? Che cosa ha raccontato e che cosa 
ha tenuto nascosto nel corso degli anni? Si accendono nuove oblique confidenze e si aprono 
crepe delle quali è inevitabile forzare l'accesso. Da lì in poi è un precipizio di rimandi, 
percorsi, rivelazioni che agitano la quiete provinciale e il cuore di Lara. Arianna Mortelliti 
scrive un romanzo che tiene ben conto della lezione del nonno Camilleri: una comunità 
piccola che dietro alla maschera della solidarietà nasconde guasti e nodi. Nodi da sciogliere. 
Nodi da soffrire. La famiglia, il lato oscuro delle cose, le responsabilità morali, l'ombra del 
Male: Mortelliti racconta, con convincente semplicità, l'ignoto che formicola sotto la rete 
della memoria e degli affetti.  
 
Autrice ospite a Ventimilarighesottoimari in giallo (Senigallia 21-24 agosto) 

 

 

  



Narrativa straniera   
 

 

Il mio nome è Emilia del 

Valle 
Allende, Isabel 

narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2025 
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Emilia del Valle Walsh nasce a San Francisco nel 1866. Sua madre, Molly Walsh, è una suora 
irlandese sedotta da un aristocratico cileno. Emilia cresce nel cuore di un umile quartiere messicano, 
diventando una giovane donna brillante e indipendente che sfida le norme sociali per perseguire la 
sua passione per la scrittura. Da giovanissima, inizia a scrivere romanzi d’avventura sotto lo 
pseudonimo di Brandon J. Price, ma la sua carriera decolla quando diventa editorialista al San 
Francisco Examiner. Emilia convince il suo editore a mandarla in Cile per coprire una guerra civile 
con interessi economici e politici statunitensi. Così, nel 1891, si ritrova a Santiago, una città 
sull’orlo del baratro. Ospite della (già nota ai lettori) mitica Paulina del Valle, vive gli scontri in 
prima linea, s’innamora e riprende contatto con il padre biologico in punto di morte. Emilia 
dovrebbe tornare a San Francisco, anche per coronare il suo amore, ma decide prima di voler vedere 
una piccola proprietà terriera, l’unica eredità lasciatale dal padre, nei pressi del lago Pirihueico, in 
una zona disabitata di inviolata bellezza naturalistica. Una storia di amore e guerra, di scoperta e 
redenzione, raccontata da una giovane donna coraggiosa che affronta sfide monumentali, 
sopravvive e si reinventa. 
 



 

La fabbricante di stelle 

Da Costa, Mélissa 
narrativa Rizzoli <casa 

editrice> 2025 
 

Inventario92510 

CollocazioneNARRATIVA    
DACOM 03     

STRANIERA 
 

 

“La fabbricante di stelle” è un romanzo commovente che tocca le corde più intime dell'animo 
umano, raccontato da un'autrice tra le più amate in Francia. La storia esplora il profondo legame tra 
una madre e il suo bambino, rivelando come l'amore incondizionato possa trasformare anche l'addio 
più doloroso in un atto di incredibile dolcezza. Quando Arthur ha solo cinque anni sua madre, 
gravemente malata, gli svela un segreto incredibile: sta per intraprendere un viaggio verso Urano. 
La madre, su quel lontano pianeta circondato da ventotto lune e abitato da lumache di ghiaccio che 
si nutrono di prezzemolo polare, avrà il compito di disegnare le stelle che popolano l’universo. Nel 
poco tempo che le rimane, la donna cerca di vivere con il figlio il più intensamente possibile, 
cercando di rendere meno doloroso il distacco imminente. Questa menzogna, nata dall'amore più 
puro, accompagna Arthur per molti anni, fino a quando la scoperta della verità lo distrugge, 
rendendolo incapace di perdonare la propria famiglia per le falsità dette. Ma adesso che sta per 
diventare padre, è pronto a perdonare. Sarà proprio l'amore per la sua futura bambina a fargli 
comprendere finalmente la profondità del gesto materno e il vero significato di quella bugia. Un 
viaggio di perdono, che diventa anche un inno al potere dell'amore che supera ogni confine, anche 
quello della morte. 
 

  



 

Le sorelle che ti scegli 

Blume, Judy 
narrativa Libreria 

Pienogiorno <casa 
editrice> 2024 

 

Inventario92405 

CollocazioneNARRATIVA    
BLUMJ* 01    

STRANIERA 
 

 

La vita di Victoria Leonard cambia per sempre nell’estate in cui Caitlin Somers la sceglie come 
amica. A parte l’età, dodici anni, non hanno molto altro in comune: la famiglia di Vix è soffocante e 
problematica, e molto modesta, tanto quanto quella di Caitlin è moderna, esuberante e molto 
benestante. Eppure Caitlin apre a Vix le porte del suo mondo di privilegio nella casa di suo padre a 
Martha’s Vineyard, una magnifica dimora in cui le due ragazze trascorreranno insieme ogni estate 
degli anni a seguire. Il loro legame diventa inossidabile, tanto da considerarsi sorelle, e insieme 
affrontano i cambiamenti del corpo, i drammi famigliari, i turbamenti e l’esaltazione dei primi 
amori. Anni dopo, Vix lavora a New York e Caitlin sta per sposarsi nella villa delle loro vacanze. 
La magia della loro lunga e complessa amicizia pare essersi diluita nelle onde del tempo. Ma un 
giorno Caitlin la prega di farle da damigella d’onore, e Vix sa che nonostante tutto accetterà. Perché 
vuole finalmente capire come è potuto andare tutto storto durante l’ultima estate che le ha separate. 
E perché, dopo tutti quegli anni, lei sente ancora che un’amicizia come quella davvero non potrà 
mai finire. 
 

 

 

Kala 

Walsh, Colin  
Fazi,  2025 

 

 

Inventario92511 
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WALSC 01     
STRANIERA 

 

 

Che fine ha fatto Kala? A Kinlough, una cittadina irlandese che si affaccia sul mare, è l'estate del 
2003. Un gruppo di amici quindicenni sta vivendo il momento più bello della vita: i primi amori, le 
prime sbronze, l'amicizia viscerale come può esserlo solo a quell'età. È un'estate vissuta come se 
dovesse durare in eterno. È l'estate che cambierà per sempre le loro vite. Kala Lanann, carismatica 
leader del gruppo, trasgressiva e spericolata, al culmine di quella stagione scomparirà senza lasciare 
traccia. Quindici anni dopo, tre dei vecchi amici si ritrovano nella cittadina. Helen, Joe e Mush, un 
tempo inseparabili, ormai hanno preso strade diverse e si sono lasciati tutto alle spalle. Negli stessi 
giorni, però, vengono ritrovati dei resti umani nel bosco di Caille, lo stesso bosco dove Kala viveva 
con sua nonna. È l'inizio di un nuovo incubo. Mentre passato e presente cominciano a sovrapporsi, i 
tre amici sono costretti a confrontarsi ancora con la tragedia che li lega, cercando di mettere fine a 
quella storia una volta per tutte. Sullo sfondo di una città soffocata dai suoi stessi segreti, Kala 
descrive il costo a volte brutale dell'appartenenza, ma anche il contrasto tra vendetta e perdono, 
condanna e redenzione. 
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La banda dell'arancia 

meccanica 
Lugli, Massimo  

narrativa 2025 
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Erano il terrore della Roma bene, i "coatti" di periferia che sembravano usciti da un film. 

«Lugli è uno dei migliori cronisti-segugi al lavoro a Roma.» - Corrado Augias 
 
Erano il terrore della Roma bene, i “coatti” di periferia che sembravano usciti da un film. Colpiscono 
nei quartieri più esclusivi della Capitale, dove la gente si sente più al sicuro. Individuano la vittima 
per strada, la inseguono e la derubano dopo averla picchiata. Poi, all'inizio degli anni Ottanta, il salto 
di qualità: cominciano a prendere di mira le ville e gli appartamenti di lusso, e non si limitano a 
rubare. Le case si trasformano in teatri dell'orrore, che la gang devasta e saccheggia dopo aver 
malmenato, stuprato e terrorizzato gli abitanti. Un incubo che vale agli spietati criminali il nome di 
banda dell'Arancia Meccanica. Tra le vittime ci sono anche personaggi famosi, attori e cantanti, e 
molti fuggono spaventati dai quartieri ricchi. Per anni, tra il 1979 e il 1983, le forze dell'ordine li 
inseguono invano, ma la banda sembra avere la misteriosa capacità di anticiparne le mosse. Ci 
vorranno oltre 700 rapine e un bottino da 15 miliardi di lire – oltre a gioielli, pellicce e orologi rubati 
– prima che l'incubo finisca e la gang, capitanata da un ex poliziotto, finisca in manette. Massimo 
Lugli trasforma la cronaca nera in letteratura, raccontando la storia angosciante e maledetta della gang 
che ha seminato il panico nella Roma bene. Il romanzo della banda che terrorizzò Roma. Tra gli anni 
Settanta e Ottanta una gang sadica e spietata spadroneggiava nei quartieri ricchi della Capitale. Come 
in un film, e invece era realtà. Rapine, aggressioni, stupri, torture. Come ha potuto farla franca per 
tanti anni? Davvero qualcuno ha coperto la banda? 
 
Autore ospite a Ventimilarighesottoimari in giallo (Senigallia 21-24 agosto) 
 

 

 

 



 

La controra del Barolo 

Tosco, Orso 
narrativa 2025 
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Non c'è pace per Gualtiero Bova, che tutti chiamano il Pinguino e, come ogni pinguino che si 
rispetti, prova a godersi in tranquillità salvifiche nuotate solitarie nei fiumi del basso Piemonte, 
dopo che un trasferimento l'ha privato del suo mar Ligure. Una telefonata, il furto di un cadavere da 
un cimitero annunciato da un prete, ed ecco che quell'autunno che ha fretta di farsi inverno precipita 
in un abisso di orrore. E la Provincia Granda, profonda, in apparenza immobile, diventa il 
palcoscenico irreale in cui si muovono apostoli di antichi rituali, improbabili cacciatori di demoni, 
torturatori sui generis, killer implacabili... Il Pinguino, insieme alla fedele bassotta Gilda e a una 
stramba squadra di poliziotti, si ritrova per le mani un caso intricato che lo porterà a scontrarsi con 
una rete di pericolosi criminali, entrando in contatto con le parti più oscure e meschine dell'animo 
umano. Torna l'indimenticabile commissario con la sua umanità ruvida, il suo sarcasmo, la sua 
goffaggine, i silenzi impenetrabili, l'amore per il bere e il mangiare. Torna con un'altra storia che è 
una nuova partita a scacchi con il destino, dove il sangue, che è sacro ed è vita, diventa pasto per 
acquietare lo spirito del male. 
 
Autore ospite a Ventimilarighesottoimari in giallo (Senigallia 21-24 agosto) 
 

  



 

Forse è così che si diventa 

uomini 
Lepore, Giorgia 

E/O, 2025  
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Il cadavere di un uomo, un serpente senza vita e una lingua sconosciuta: gli indizi che segnano il 
ritorno dell’ispettore Gerri Esposito. In una chiesa rupestre nella periferia di Bari viene scoperto un 
cadavere. Maschio, mezza età, in posizione supina di fronte all’abside, vestito di tutto punto. Sul 
corpo, un serpente, anch’esso morto. La terza sezione della squadra mobile di Bari arriva per i rilievi 
di rito. Manca qualcuno: l’ispettore Gerri Esposito ha preso due giorni di permesso, caso più unico 
che raro, per svolgere una missione personale e importante. Al suo rientro, Gerri trova l’ufficio in 
fibrillazione. L’identità della vittima è sconosciuta e le indagini brancolano nel buio. Vengono 
identificati altri frequentatori del sito: una giovane coppia di adolescenti che per qualche motivo non 
vuole collaborare; un uomo misterioso che pare uscito da un altro tempo, dagli affreschi della chiesa, 
e che non parla e non scrive; una ragazzina che ha perso un libro su cui ci sono i suoi disegni e i versi 
di una canzone in una lingua sconosciuta. Lingua che accende però una lampadina nella mente di 
Gerri Esposito, grazie all’intervento della mammana Angela, ormai diventata per lui un punto di 
riferimento fondamentale, che compare a tratti come una dea ex machina, a metterlo sulla strada 
giusta. Nel frattempo Gerri deve fare i conti con il proprio passato, che continua a tornare e a 
scardinare i cassetti blindati in cui lui cerca disperatamente di confinarlo. 
 

 

 

Il pappagallo muto : una 

storia di Sara 
De Giovanni, Maurizio 

narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2025 
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Al parco, seduti su una panchina vicino ai bambini che giocano, potrebbero sembrare due innocui 
vecchietti, Sara Morozzi e Andrea Catapano. Nessuno indovinerebbe che sono stati per anni i migliori 
agenti sulla piazza. A sorpresa, ora, i Servizi hanno di nuovo bisogno della donna invisibile e del 
cieco dalle straordinarie doti investigative. Si tratta di un'operazione in cui non possono usare mezzi 
tecnologici, solo l'intercettazione personale alla vecchia maniera, che i due maneggiano come nessun 
altro. Decidono di accettare: se hai fatto quel lavoro, ti resta nel sangue, non riesci a tirarti indietro 
nemmeno dopo anni. Ma Sara e Andrea capiscono presto di aver sbagliato a rimettersi in attività. 
L'incarico potrebbe portarli a rischiare grosso, stretti in un ingranaggio troppo più grande di loro. Per 
fortuna non è sola, Mora: Teresa è sul piede di guerra, e ci sono i fidatissimi Pardo e Viola, oltre al 
Bovaro del Bernese Boris, a vegliare sul suo destino incerto e su quello di Andrea, in un'indagine che 
rivelerà, una svolta dopo l'altra, un intricato groviglio di interessi segreti. 



 

 

Ti ricordi di Sarah Leroy? 

Vareille, Marie 
Rizzoli <casa 

editrice> 2025 
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Anni Novanta. Sarah Leroy e Angélique Courtin si sono conosciute all’età di sette anni al cimitero di 
Bouville-sur-Mer, piccolo paese sulla Manica. Nel giorno del funerale della mamma di Sarah, 
Angélique le si era avvicinata, aveva il profumo del mare e della cioccolata calda e il suo abbraccio 
è stato l’inizio della loro indissolubile amicizia. La solidarietà è l’unica cosa che salva dalle 
ingiustizie della vita, le aveva detto Angélique. Nel 2001 Sarah è una ragazza discreta e benvoluta da 
tutti, nuotatrice talentuosa e studentessa modello, che a scuola gode di una certa notorietà proprio 
grazie all’amicizia con Angélique, semplice e indiscutibile: Angélique è bella, Sarah ricca. Ma un 
giorno di fine estate Sarah scompare. La notizia tiene la Francia incollata alla tv per settimane, e 
sebbene il suo corpo non venga mai trovato un uomo finisce in galera con l’accusa di omicidio. E il 
caso è chiuso. Dopo vent’anni Fanny Courtin, giornalista e sorella di Angélique, parte da Parigi e 
torna a Bouville insieme alla figliastra, un’adolescente riottosa e combattiva con cui ha un rapporto a 
dir poco tempestoso. Fanny deve scrivere un reportage sul dramma che ha segnato anche la sua 
giovinezza, ma l’ostinato, crescente interesse della ragazzina per la storia di Sarah la spinge ad avviare 
un’indagine personale su quel caso tuttora irto di lacune e non detti. La storia di Sarah è quella di un 
gruppo di ragazze che decisero di chiamarsi le “Disincantate”, e che sonda la materia di cui è fatta 
l’amicizia a quell’età, immediata, potente, costellata di salite e ripide discese; una storia sul cui fondo 
suonano brani indimenticabili e palpita l’angoscia dei segreti più oscuri mentre davanti si spalanca 
l’orizzonte immenso del mare. 
  



 

 

La donna della mansarda 

Longo, Davide  
narrativa Giulio Einaudi 

editore 2025 
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La sparizione di una celebre artista che da anni si negava al mondo, ritirata in clausura all’ultimo 
piano di uno strano edificio. Un mistero la cui spiegazione è nascosta negli angoli bui di una mente 
piena di talento, nella storia di una famiglia, di una casa, di un’intera città. Dal vincitore del Prix du 
Polar Européen, un nuovo romanzo con protagonisti Bramard e Arcadipane. Nell’ottobre del 2013, 
mentre il commissario Vincenzo Arcadipane e il suo mentore Corso Bramard indagavano su un 
omicidio in una valle del cuneese, a Torino una donna di trentasette anni scompariva senza lasciare 
tracce. Niente di clamoroso, se la donna in questione non fosse stata Tina, pittrice di fama 
internazionale che da tempo viveva rinchiusa nel suo appartamento-studio all’interno della “Prora”, 
il bizzarro palazzo progettato dal bisnonno architetto. Quando il caso viene archiviato come 
allontanamento volontario, Muriel Gallirossi – agente, confidente e tuttofare di Tina – si rivolge a 
Bramard: è sicura che l’amica sia stata assassinata. Corso sa che le indagini sono state approfondite 
e che il presunto responsabile ha un alibi di ferro eppure, nemmeno lui saprebbe dire perché – forse 
a turbarlo sono i quadri di Tina, forse la bellezza di Muriel –, decide di parlarne con Arcadipane. 
  



 

 

Dietro le quinte 

Fuller, Roy 
Guanda, 2025  
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Alla fine degli anni Quaranta, sullo sfondo di una Londra inconfondibile si muove George Garner, 
scrittore divorziato di mezza età, con grandi ambizioni letterarie ma bloccato in un impiego senza 
prospettive presso una casa editrice. George vive in un mondo intriso di arte e di libri: Graham Greene 
è il metro di misura per incasellare le nuove conoscenze, Dickens un compagno costante in tutti i suoi 
spostamenti. È anche poco incline a far fronte alle questioni pratiche e i suoi rapporti con le persone 
rimangono sempre a un livello superficiale, di mera formalità. L'unico con cui riesce ad aprirsi è 
William Widgery, un compagno di scuola con il quale intrattiene da anni una fitta corrispondenza, 
ma che inspiegabilmente da un po' non risponde più alle sue lettere. Le giornate procedono in una 
confortante e compiaciuta monotonia, fino a quando George riceve l'inaspettata proposta di dirigere 
una rivista letteraria. Lusingato per l'offerta, inizia con entusiasmo a pianificare temi e articoli per la 
nuova creatura, ma a turbare i suoi progetti arriva una richiesta dalla sorella di William, preoccupata 
perché il fratello è scomparso. In nome della loro amicizia George accetta di aiutarla a scoprire che 
cosa è successo, ma quella che si prefigurava come una breve deviazione dalla routine quotidiana si 
trasforma in una spirale di violenza e terrore che non avrebbe mai immaginato di dover fronteggiare, 
in cui si ritrova a essere una pedina sacrificabile in un gioco molto più grande di lui. 
  



 

 

Tutti conoscono tutti : 

romanzo 
Mautino, Francesca 

narrativa Longanesi   
2025 
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In una Torino in cui tutti conoscono tutti, Valentina Bronti ha imparato a convivere con l'incertezza: 
quella del suo nuovo lavoro di podcaster investigativa, quella delle relazioni sentimentali e quella di 
una vita che sembra sospesa. L'unica certezza è la telefonata periodica dalla scuola per qualche nuovo 
guaio combinato dalle sue tre pestifere gemelline. Nulla, però, l'aveva preparata a una festa di 
Capodanno che la costringe a tuffarsi nei ricordi dei suoi vent'anni e a indagare sulla misteriosa morte 
di Mattia, annegato in un lago artificiale nel 2006, dopo essere andato a un concerto con i suoi amici. 
Confrontandosi non solo con le proprie scelte, ma anche con quelle degli altri e con le loro 
conseguenze, Valentina si ritrova a scavare in un passato fatto di insicurezze, inganni, giochi crudeli 
e amicizie tradite. Mentre percorre il tortuoso cammino delle svolte della vita e dei legami familiari, 
la narrazione di Francesca Mautino svela con passo brillante e vivace la complessità delle relazioni 
umane, fatte di segreti, imprevisti e amori, trasformando l'indagine in un percorso per comprendere 
il peso della memoria, delle scelte e delle bugie, quelle che diciamo agli altri e quelle che raccontiamo 
a noi stessi. 
  



 

 

Una strada tranquilla 

Glass, Seraphina Nova 
Fazi, 2025  
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Un thriller psicologico ambientato in un sobborgo americano pieno di segreti: alcuni grandi, altri 
piccoli, altri mortali. Uno dopo l'altro stanno per essere svelati tutti... Chi non vorrebbe vivere a 
Brighton Hills? Questo esclusivo comprensorio residenziale sulla costa dell'Oregon è il mix perfetto 
di lusso e bellezza naturale: splendide case si ergono sotto possenti abeti, rigogliosi giardini si 
estendono fino al lungolago. Chi vive qui conduce un'esistenza agiata e mondana, scandita da eventi 
di beneficenza, partite a golf e bevute tra conoscenti; è il tipo di posto in cui i vicini si prendono cura 
l'uno dell'altro. A volte fin troppo. Cora, quarantenne organizzatrice di eventi, è certa che suo marito 
la tradisca; deve solo coglierlo sul fatto. Per smascherarlo assolda la fedele dirimpettaia Paige. Dal 
canto suo, Paige non si dà pace da quando il figlio ha perso la vita in un incidente e, convinta che il 
responsabile si celi tra i residenti del comprensorio, ha preso a spiare compulsivamente i vicini in 
cerca del colpevole. Nel frattempo, la nuova vicina Georgia, giovane inglese giunta da poco a 
Brighton Hills al seguito del marito, si comporta in modo sempre più strano. Ma cosa potrebbe mai 
nascondere una madre così adorabile? 
  



 

 

La noia è l'ultima a morire 

Bruns, Julia 
Giunti, 2025  
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Completamente contro la sua volontà, ma per espresso desiderio della moglie Margot, Helmut è finito 
con lei in una casa di riposo. Quattro pasti al giorno e il servizio lavanderia non bastano però a 
compensare le attività di gruppo obbligatorie e i regolari appelli, che gli ricordano più una prigione 
che una “ridente residenza” – come la definisce Margot. La monotonia di quella vita è a dir poco… 
noiosa! Anche gli anziani vicini di tavolo e il personale, fastidiosamente cordiale, gli danno sui nervi. 
Per non parlare di Hannelore, la zitella che pensa solo a organizzarsi il funerale ed è diventata 
l'inseparabile compagna di sua moglie. E così, le giornate trascorrono tra lunghe partite a scacchi con 
il defunto Herbert e assurde sedute spiritiche. Il momento clou sono i pasti, non per il cibo dello chef 
ungherese, ma per Selma, l'aiuto cuoca: una ventenne, magra e piena di tatuaggi, che è la sua unica 
vera amica lì dentro… Almeno fino a quando la ragazza viene ritrovata morta in cucina: uccisa con 
un forchettone da carne. Finalmente un po' di adrenalina e Helmut, commissario in pensione, può 
tornare a dare il meglio di sé… deve risolvere il suo venticinquesimo caso! Anche una casa di riposo 
può essere cosy e soprattutto luogo di un crime: esilarante, divertente, unico come il suo memorabile 
protagonista. 
  



 

 

La giostra delle spie 

Teruzzi, Rosa 
Sonzogno, 2025  
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Nella nebbia fitta della notte di Ognissanti, una misteriosa figura si muove nelle tenebre con un solo 
obiettivo: eliminare definitivamente Libera Cairati, la fioraia-detective del Giambellino. Dopo averla 
avvelenata con un mazzo di rose all’aconitina, l’aggressore si è dato un soprannome, l’Ombra, ed è 
pronto a colpire di nuovo. Dal rifugio del casello ferroviario in cui abita, Libera dovrà affrontarlo ad 
armi spuntate, costretta ad agire in gran segreto da Mimma Arrigoni, una pm che osteggia le sue 
indagini e insidia la relazione con il fascinoso commissario Gabriele. Ma quando il pericolo si fa più 
insidioso, Libera sa di poter contare sui complici di sempre – l’eccentrica madre Iole, la giornalista 
Irene e il burbero capocronista Cagnaccio –, una squadra affiatata a cui si uniscono due imprevedibili 
alleati: Diego Capistrano, ex rapinatore e amante di Iole, e Angelo Riva detto il Piè Veloce, un 
fotografo capace di rendersi invisibile e sparire nel nulla. Tra depistaggi, tentati omicidi e segreti 
nascosti, la caccia all’Ombra diventa un gioco letale, dove ogni mossa potrebbe essere l’ultima. In 
una Milano livida e battuta dalla pioggia, in cui tutti sembrano spiarsi a vicenda, Libera dovrà 
affrontare il suo nemico senza certezze – nemmeno quelle del cuore. 
  



 

 

Brooklyn crime novel 

Lethem, Jonathan 
narrativa 2025 
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Tra le strade della Brooklyn dei primi anni settanta, in cui le avvisaglie della gentrificazione che 
cambierà il quartiere si intravedono solamente, si svolge un rituale quotidiano: a volte del denaro 
viene ceduto, altre degli oggetti cambiano proprietario, ma sempre viene riaffermato il potere del più 
forte. I ragazzi lo chiamano la danza. La violenza è ovunque, ed è una valuta che, chi abita in questa 
zona, conosce e deve saper utilizzare o gestire. Per i bambini, bianchi, neri o mulatti, la strada è un 
palcoscenico in cui ogni giorno sono costretti a esibire la loro forza, le loro debolezze e vergogne. 
Dietro le quinte, apparentemente distanti ma inestricabilmente legati, si nascondono gli altri attori: 
genitori, poliziotti, lavoratori, librai, proprietari immobiliari, giornalisti, politici, insegnanti. Culture 
ed etnie si mescolano tra microcriminalità, povertà e sogni di riscatto. Perseguitati e carnefici, vittime 
e criminali, tuttavia, possono facilmente scambiarsi di posto, e un quartiere che oggi sembra un’oasi 
per ricchi può aprire gli armadi della memoria e ricordare il suo passato, le sue storie e quelle di chi 
ci vive e ci ha vissuto. Attraverso una serie di scene tra loro lontane nel tempo, ma interconnesse nello 
spazio, Brooklyn Crime Novel dà forma a un mosaico che racconta la storia e le strade di una delle 
realtà più controverse e iconiche della Grande Mela, con le sue ipocrisie e le sue contraddizioni, una 
storia avvincente di una comunità, di speranze e illusioni e di un delitto che ha cambiato tutto per 
sempre. 
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La vicenda del colosso agroindustriale creato dal nulla da Serafino Ferruzzi è un elemento 
fondamentale della storia economica d’Italia (e non solo): l’ascesa nella produzione e nel 
commercio mondiale delle materie prime agricole, la tragica morte del fondatore in un 
incidente aereo, l’espansione durante la gestione di Raul Gardini, l’acquisto della 
Montedison, il fallimento dell’operazione Enimont, la tempesta di Mani pulite, il suicidio di 
Gardini, la dispersione del gruppo… Questo appassionato memoriale presenta la versione 
della famiglia Ferruzzi attraverso la voce di Carlo Sama, marito della figlia minore di 
Serafino, Alessandra, e già braccio destro di Gardini: una versione che celebra i fasti ma 
mostra anche i lati oscuri del Gardini imprenditore, e rivela il ruolo dell’establishment 
economico-finanziario guidato da Mediobanca nella fine dell’azienda. Un’azienda gravata 
di debiti ma con un motore industriale in piena efficienza che la collocava ai primi posti in 
Europa e nel mondo nella produzione e lavorazione di zucchero, amido, semi oleosi, 
proteine di soia ma anche penicilline semisintetiche; un’azienda che avrebbe potuto essere 
risanata con cessioni mirate delle attività non strategiche; un’azienda che disponeva di un 
piano di rilancio, elaborato da Sama e dal suo gruppo dirigente con l’aiuto di banche 
internazionali, per svolgere un ruolo da protagonista globale nei settori chiave 
dell’agroindustria e dell’energia verde. Questo libro è l’amaro racconto di una storia che 
avrebbe potuto essere e non è stata, e di una nazione – l’Italia – che ha distrutto le 
opportunità di un futuro migliore. 
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Il titolo allude a qualcosa che, per la generazione dell’autore di questo libro, corrisponde alla fine 
dell’età dell’innocenza, l’assassinio di Pier Paolo Pasolini. È intorno a questa figura cruciale che ne 
Il nostro Pasolini prendono corpo le fisionomie di Franco Fortini, Paolo Volponi, Giorgio Bassani, 
nonché di alcuni poeti coetanei all’autore, tutti caratterizzati da un’idea critica della letteratura e da 
un confronto serrato con la società e lo stato di cose presenti. In copertina: Ritratto di P.P. Pasolini, 
1976, di Giacomo Porzano, Archivio Giacomo Porzano. 
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Capire l’unicità di Homo (non la sua superiorità) ci aiuta a leggere meglio anche le tendenze evolutive 
in atto, le sfide della salute e dell’ambiente, gli scenari futuri. La nostra specie è solo l’ultimo 
ramoscello di un albero intricato di forme che si sono succedute e hanno convissuto negli ultimi sei 
milioni di anni. Ma quaranta millenni fa sulla Terra ancora coabitavano almeno cinque specie umane 
differenti, e con almeno due di queste Homo sapiens ha interagito e si è ibridato. Ma perché tutte 
queste specie umane in circolazione? Ciascuna era la discendente di una delle tante migrazioni di 
forme del genere Homo fuori dall’Africa. E va ricordato che tra 900 e 800.000 anni fa abbiamo 
rischiato anche di estinguerci quando un drammatico cambiamento climatico ridusse le popolazioni 
umane di più del 98%. Perché siamo rimasti, allora, l’unica specie umana sul pianeta? Due tra i 
migliori scrittori di scienza italiani, un evoluzionista e un medico, fanno il punto sulle scoperte che 
negli ultimi anni hanno profondamente cambiato quello che pensavamo di conoscere su di noi e 
raccontano la storia accidentata e imprevedibile di una specie cosciente e invadente che, forse per 
prima, si è interrogata sul senso del mondo. 
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Wi’am Qudaih è una studentessa di diciannove anni della Striscia di Gaza. Il 7 ottobre la sua vita, 
come quella di ogni palestinese, viene stravolta; dopo i primi mesi di sfollamento inizia a riversare 
su quaderni comprati per collezione ciò che sente e osserva durante l’assedio israeliano. Scopriamo 
così i desideri, i ricordi e le paure dell’autrice prima della guerra, quando il voto di maturità, i giri in 
macchina e le uscite con le amiche avevano un senso ordinario e confortante. Questo bisogno di 
restare aggrappata alla vita passata lascia spazio, però, all’orrore del presente, alla distruzione 
smisurata, all’attesa e a volte all’invocazione della morte. Lascia spazio anche all’ascolto del dolore 
degli altri, le cui storie vengono annotate con delicatezza e rispetto. Leggere queste pagine è 
un'occasione di aprirsi a una testimonianza ravvicinata del genocidio del popolo palestinese. Se il 
flusso costante di notizie tragiche offerto dai giornali può rendere sfuggenti e irreali anche gli 
avvenimenti più gravi, seguire Wi’am Qudaih nel suo gesto quotidiano di scrittura del diario 
restituisce concretezza e valore all’esperienza di chi, avendo subito ogni abuso, continua a restare in 
piedi. Prefazione di Francesca Albanese. 


